
ALPI RETICHE 
MASSICCIO DELL’ADAMELLO 
CATENA DEL SALARNO – VAL ADAME’ 
COSTER DI DESTRA - COSTER DEL TRIANGOLO m 2300 c. 
“Ogni cosa è illuminata”
6b+ (6a+/6b obbl.) • S2+ / III • 360m • 9L 

Il Coster del Triangolo (anche noto come Coster del Gioià e del Triangolo) è un angolo magnifico dell’arrampicata moderna in Val Adamè; qui si sono 

rincorsi tradizionalmente alcuni degli itinerari di placca più impegnativi del massiccio che nulla hanno da invidiare ai blasonati tracciati 

dell’Avancorpo del Cornetto di Salarno. Dalla “Controllo Totale” dei fratelli Ferri alla “Lo Hobbit” di Damioli e Pennacchio, la progressione sulle 

argentee lavagne adamelline è qui presente nella sua più alta espressione. L’ultima nata si pone pienamente in questa solco opponendo difficoltà 

piuttosto continue nell’ordine del 6b e lunghi tratti dove il sapersi muovere con “testa e calma”, prima ancora che con le falangi, diventa essenziale; 

il tutto in un comprensorio paesaggistico di ariosa luminosità. 

Ambiente bucolico e solare con vista panoramica sulla sottostante piana della valle Adamè e sulle soprastanti imponenti cime del Corno Adamè e 

della Cima delle Levade, in vista del bivacco “Ceco Baroni” appollaiato sulla sommità del dirimpettaio Coster di Sinistra. Itinerario moderno di placca 

su roccia granitica eccellente con progressione tecnica e di movimento. Sale sull’estrema destra della grande placca per poi affrontare gli ultimi due 

tiri dal sapore nettamente più alpinistico. 

Primi salitori: Gianni Tomasoni, Paolo Amadio e Daniele Rossini sino 

a S4 il 2 agosto 2015; Gianni Tomasoni, Ralf Stainhilber e Paolo 

Amadio fino alla sommità il 6 settembre 2015. 

Sviluppo: 360m 

Difficolta’: TD+ 6b+ max. (6a+/6b obbl.) S2+/III 

Attrezzatura: Soste con due fix da 8mm e 10 mm con maillon di 

calata; in via  attrezzata a fix da 8mm.  

Materiale: N.D.A. 13 rinvii e corde da 60m; utili friend medio piccoli 

Esposizione: Sud Sud/est 

Periodo: Da Giugno a Ottobre 

 Accesso: la Val Adamè si raggiunge da BS o da BG lungo la Valcamonica, 

sino all’abitato di Cedegolo da dove sulla dx si imbocca il bivio per Valle e 

Fresine. Dopo il paese di Valle si giunge alla località La Rasega, imboccare 

poi la carrozzabile asfaltata che con alcuni tornanti conduce alla Malga 

Lincino (parcheggio poco sopra nei pressi della partenza della Teleferica). 

Avvicinamento: Lasciata l’auto si percorre il sentiero delle Scale 

dell’Adamè che, superando un marcato salto, porta al pianoro 

soprastante dove è ubicato il Rif. Lissone (ore 0,40). Entrati nella Valle 

Adamè si segue il sentiero pianeggiante che con piacevole camminata 

conduce prima alla Malga Adamè e di seguito al Rifugio Baita Adamè 

(ottimo punto d’appoggio, gestita dai Volontari, ore 1,00 dal Rif. Lissone). 

Dalla Baita Adamè seguire il sentiero che conduce al bivio per il Passo 

Poia e la Val Salarno, (cartelli segnaletici). Non si sale al Passo Poia ma si 

continua per sentiero pianeggiante per circa 200 m fino a località Cuel del 

Manzoler. Proseguire per il sentiero segnato da targhette metalliche 

che conduce ad una splendida distesa prativa pianeggiante; ora sono 

ben visibili sulla sinistra le placche. Dalla piana alzarsi sul soprastante 

pianoro, mantenere la sinistra e giunti sotto le placche risalire il breve 

pendio per tracce che adducono alla placca basale (ore 0,40 dalla 

Baita Adamè; ore 2,20 dal parcheggio). 

Attacco: nel punto più basso sulla destra (targhetta con nome). 

Discesa: In doppia lungo l’itinerario di salita, sfruttando tutte le soste, 

con otto doppie che conducono nel catino di roccia bianca (zona di 

frana) per poi ridiscendere un pendio erboso ed in breve all’attacco 

(soluzione sbrigativa e consigliabile). Per evitare il canale erboso 

effettuare altre due doppie che depositano alla base delle placche. 

Note: La via sale a destra di “Gioco pericoloso” per poi incrociarla in 

S.5. “Ogni cosa è Illuminata” sale dritta in placca mentre “Gioco 

pericoloso” sale nel diedro a destra. Le due soste incontrate in S.5 e 

S.6 sono di “Lo Hobbit” che sale   mantenendosi a sinistra (vedasi 

relazione visuale).  

Ringraziamo chi ci ha sostenuto: per l’appoggio logistico I Volontari di 

Baita Adamè e l’amico Roby per il materiale gentilmente concessoci 

Nota della redazione di www.adamellothehumantouch.it  : la diffusione di questa relazione è permessa nel web; se la utilizzate non privatela del Logo per rendere agevole 
a chiunque lo desideri risalire al sito di origine. All rights reserved except for web diffusion together with the Logo Site



ALPI RETICHE 
MASSICCIO DELL’ADAMELLO 
CATENA DEL SALARNO – VAL ADAME’ 
COSTER DI DESTRA - COSTER DEL TRIANGOLO m 2300 c. 
“Ogni cosa è illuminata”  

6b+ (6a+/6b obbl.) • S2+ / III • 360m • 9L 
 

 


